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Per soddisfare al deside
rio inosiratoci da molti dei 
nostri benevoli lettori du-

si rante lepoca 
riceveranno abbuonamentì 
xnensili al Giornale per i t 

Oli abbonamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. 
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DISPACCI DKLLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

F • _ 

MA^BID, 7.-11 cnpitono di artiglie 
ria che irovavsi a Olot sontmtiflce V as 
semone di Don Carlos circa la fucila-
lìone di C»vli5ii, 
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La Spi'gna è alla nv\ luua di miele 
del rieonoscìmento: i GaiUtìU sono re
spinti da Piiycerda e da Castro Uriales : 
lutti, 0 quasi tutti, sono pieni di solle
citudine e di rispeuo per essa. Da do
vunque partono ambasciatori per Ma 
drid, e Mulrid ne manda in tutte le 
capitali d'Europa. Il broncio di Pietro-
\)urgo, diconOj non è che temporaneo: 
la Uussia non tijrderà molto a seguire 
Tese in pio delle altre poten/ie. Gl\i offende 
la Spagno, o il capo del suo governo, 
incorrt! perfino le ire di Yorsailles, su 
cui ancora giorni fa piovevano le accuse 
di connivenza coi C;;rlisti. Difatti VUni 
vers fu sospeso per quìndici giorni a-
venJo osalo scrivere un articolo contro 

• Serrano, e provocato il dispreizo contro 
un governo stabilito^ come dicono i con-
Bxi^rméo del decreto di sospensione. 

A noi pare che la Francia ormai ab 
l)ia fatto più di quanto si richiedesse 
per sbugiardare le accuse di tutta la 
Slampa bisniaikiana, per ciò che riguar
da gli affari spagnuoU. Il raddoppia-
memo di sorveglianza sulle froniiere 
per impedire i contrabbandi di guerra 
desitnaii alle truppe del pretendente; il 
riconoscimento di Serrano come capo 
del potere esecutivo, e per ultimo la 

• repressione con irò'i giornali favorevoli 
al ciirlismo, ce n'è più di quanto possa 
tagiorevolmeme esigere il più àrrab 
biato nemico della legitùmiu, e givinge 
fino al puntò, al di là del quiUe ogni 
governo, fosse anche più debole dei 
governo francese, non potrebb' essere 
costretto ad arrivare, senza mettersi 
sotto i piedi la pròpria dignità, senza 
suicidarsi. . '-.•.. 

Noi pelo Crediamo che il cancellière 
tedesco non si tìrresterà a questo pun 
to: égli òrWàl è inlpegn'atò in uriii lotta, 
nella quale il retrocedere o solo f ar
restarsi équVvaiiTebbe ad una sconflitj. 
Il Tvmes, a mezzo de' suoi corrispon
dènti lo ha l^à Tutto presagire, benché 
mostri dì non crederlo j la tìermiinia 
non ptr in elitra in alcun lìiodj il iriònfò 
do! tattismo, dovesse anctie rendersi 
Bécessano il suo intervento armato per 
ift̂ pcdiilo; e W Uomimr fa eco a questa 
^pinlcne dicendo che ia Prussia dopo 

il riconoscimento del governo spagnuoio 
abbia intenzione d* indurre V Europa ad 
un intervento collettivo contro i Carli-
sil. Noti ci sorprenderemmo gran fatto 
SD r Europa vi aeconsoniisse, affidando 
ad uno o pù mandatarìi Tesecuzione 
deir impresa. La Russia è troppo lontana 
per impedii lo, e ih ogni modo non ero
diamo che vorrebbe intraprendere una 
guerra grossa pogli affari spagnuoii. 
D'altronde il caso non sarebbe nuovo; 
e la Francia del 1823 fu l'esecutrice dì 
una spedizione, che le fu imposta, con 
quésta d fferenzLi, che allora le armi 
francesi tùrono impiegate a sostenere 
l'impotente Ferdinando contro i libe
rali, mentire nel caso attuate sì tratte 
rebbe dì annientare la legittimità in 
favóre del governo liberale di Madrid. 
È poi liberale cotesto governo ? 0 piut 
tosto, è desso un governo ^ 

Si dice che Serrano prenderà il co 
mando deircsercito del nord. È ĉ ueslo 
un buon augurio? 0 non è forse un In 
dizio che le operazioni deiresercilo re 
pubblicano prendono una cattiva piega'? 
In tal caso il comando affidato a Ser
rano nou è una garanzia di mlgUore 
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fortuna, poiché quando lo ebbe altra 
volta ie truppe non feeero griìndi prò 
gressi: Serrano si mostrò più destro pò> 
litico che abiìe generale. 

L'imperatore Francesco Giuseppe ha 
ricevuto in Cuemìa, e particolarmente 
a Praga un'accoglieoza cordialissima e 
clamorosa. Pare che nelle djmostraziant 
fattegli sia stala esclusa quaUuìque al-
his.one alle questioni politiche da cui 
V impero austro-ungarico è travagliato. 

Ì: t^ 

LA PEREQUAZIONE 
DELL'IMPOSTA PONDIARIl 

Ecco il tcslo del progètto di logge 
che in questi giorni vciiiio distribui
to ai deputati sulla porequjwione del-
riiUDOstafondìurìa in tutte le Provincie 
del liegno. 

Questo progotto importantissimo, 
al quale ha lavorato fiuo dal 1871 
una Co in miss io no presieduta dal ge
nerale Menabrea, fu presentato alla 
Camera dall'on. Minghetti nella se
duta del 21 niaiì'gio p. p., o sarà certo 
una delle principalL materie sullo 
quali la.nuova Canicra dovrà discu
tere nò Ila p fòssi Ih a sessione. 

Ecco la logge : 
Art. I. E ordinata in tutto il regno 

la pertquazioue generale della imposta 
sui lerrenL 

Questa perequazione verrà e«eguìt;ì 
in tre stadi. 

Nel primo stadio, fermi i contingenti 
comunali del 1875, si farà la perequa
zione interna di ciascun connine, distri
buendo la imposta fra*i contribuenti 
proporzionalmente alla rendita loro. 

ISei secondò stadio, ferma la propor
zione del riparto fra i contribuenti, e 
forhliò il contingente provinciiile, si pe 
rf.'queranno fra luro i conti[igenti co-
mnnal', 

Nel terzo stadio, man lenendo le pro
porzioni d'i ri pii rio interno fra i coniri-
bueuii, e quelle dei contingenti comu 
nali fra loro, si perequeranno i contin
genti provinciali. 

Agli effetti dei presente articolo sì 

comprenderanno nei contingenti anche 
le somme dì imposta pagate in esecu
zione dell'art, i l della legge del 14 
luglio 1804, n. 1831. -

Art. % La perequazione avrà per base 
un catnsto geometrico. 

il catasto è costituito: 
L Da mappe particellari rappresen

tanti il territorio comunale in tutti i 
suoi particolari; 

2. Da libri censuarì contenenti le de
scrizioni «J.ei beni rappresentiuìtì nella 
mappa, e la rendita di quelli soggetti 
alla imposta sui terreni. • 

Art. 3. [I rilevamento delle mappe 
sarà appoggì;ito a punti trigonometrici. 

Le mappe esistenti, ma incomplete od 
irregolari, saranno completate o rego
larizzate. 

I comuni sono invitati a deliberare 
se intendono di assumere essi V esecu
zione e la spesd dei lavori di rileva 
mento, di regolarizzazione o di comple
tamento delle mappe. Se deliberano di 
lasciarne i' esecuzione alla provincia, que 
sta In assume e mette a carico del comune 
la spesa fino al limite di un decimo della 
Imposta erariale sui terreni per cinque 
anni, e a carico della provincia in gè* 
heràle là eccedenza di detta sp* sa-

+ 

Quando i comuni e la provincia non 
assumono l'esecuzione di quei lavorìo 
non provvedono in modo da compierli 
entro due anni, provvede d'ullìcio il 
governo a spese del comune e della 
provincia nelle proporzioni sopra indi
cate. 

Ari. 4. La distribuzione dell'imposta è 
fatta sulfi rend.ta netta dei fondi de
terminata mediante tariffe per qualità e 
classi. 

Le lariiXc esprìmono la rendita per 
ettaro calcoh t̂i sui prodotti dell'ordi
naria coMvazione. I pt'eî zi dèi prodotti 
si calcolano sulla iciiedia dei prezzi nor-
maU deii'iììlimo decennio. 

La rendita netta ai determina detraen 
do dalla rendita lorda le sole.-spi se di 
coltivazione, di raccoìta e di conserva
zione dei prodoui, e f ammontare dei 
danni contingibili per ìnfortunii. 

Tra le detrazioni non si comprendono 
i fìtvì d'acqua. 

Sono abolite le ritenute ordinate da 
•"i i. ' 

legge in relazione ai tribtilo fondiario 
a favore di debitori di prestazLonì pe
riodiche non dipendenti da condominio 
né da dominio dirotto. 

Art. 5, Non si determina alcuna ren
dita per i fondi iadìcatì dell'art. 10 della 
legge del 14 luglio I8G4, n. 1831. 

La rendita degli ìdtri fondi soUratli 
all'agricoliura, e di quelli tenuti a scopo 
(li delizia, si determina per parificazio
ne, secondo le norme da stabilirsi per 
regolamento. 

l laghi e stagni da pesca si stimano 
direttamente per la loro rendita netta. 

t è costruzioni *i'uraU sono sô ';geUe 
alla imposta sui fabbricati e esenti da 
quella sui terreni. 

Art. 6. Le operazioni estimali del pri
mo stadio sono fatte dai comuni, i quali 
durante le operazioni di rilir'vamenio, 
preparano la parte di lavoro ê uimale che 
è indipendente dal rilevamento stesso. 

Le deliberazioni relative all'aî sunzioiie 
delle operazioni indicale all'art. 3, e di 
quehe estimali di primo stadio, sono 
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preso dal Consiglio comunale in sessione dei beni, e la perdita dcUs potenza od 
straordinaria cui interveranno, anche attivila produttiva dei medesimi' '* = 

b) Lo stralcio del catasto dei terreni 
di un fondo soggetto ad inscrizióne nel 
catasto dei fabbricati: : ' ' 

e) Il passaggio dei beni dalla cate-

per mezzo di rappreaentanlì, i maggiori 
contribuenti all'imposta sui terreni in 
numero uguale ai consiglieri comunali 
e con diritto di voto. 

Quando il comune non assuma l'ese
cuzione delle open zioni estimali, o non 
provveda in modo da compierle nel 
termine fissato dall'art. 15, provvederà 
d'ufficio il governo. - . . ' 

Art. 7, Il Coìiaiglio comunale, nella 
sessiohe indicata all'articolo precedente, 
nomina una Giunta speciale del catasto 
costituita di due membri effettivi e due 
supplenti, e del Sindaco, che ne sarà 
il presidente. • . , 

Quesia Giunta rimane in carica per 
tutta la durata delle operazioni di pri
mo stadio, ed ha per ufficio di sorve
gliare e coadiuvare alle operazioni di 
rilevamento e d'estimo, di rappresentare 
i contribuenti in tutto ciò che possa 
occorrere, e di esprimere il proprio pa
rere sui ricorsi dei contribuenti stessi. 

Art. 8. In ciascuna provincia è insti 
tu ila una Commissione composta del 

I presidente e due periti hominatì dal 
governo, e di due periti nominati dal 
Consiglio provinciale. =' 

La Commissione ha per incarico: 
a) Di verificare te operazioni di pri

mo stadio; 
b) Di risolvere i reclami dei contri

buenti contro le operazioni medesime; 
e) Di compiere le operazioni indicate 

all'art. 12. 

goria degli imponibili a quella degli e-
s e n t i ; ' '• "-̂  = • '.. 

d] La cessazione dell'irrigazione. 
Dà luogo pure a variazione Va córre, 

zìono di errori materiali incorsi Jàella 
misura e nella rendita dello particelle. 

Le diminuzioni o gli aumenti dì ren
dita hanno effetto suH'imposla a contare 
dall'epoca in cui sì presenta il ricorso' 
od in cui sono notificati. 

Art. 12. Completati per tutta la prò-
vincia i lavori del primo stadio, la 
Commissione indicata all'art. 8 rettìfica, 
se occorre, le fendile dei comuni e ne 
propone il conguaglio. • 

Il risultato di questi lavori è pubbli
cato nei comuni della Provìncia, e con
tro il medesimo e ammesso 'reclamoj 
per parte dei comuol e dei possessori 
che paghino un quinto dell'imposta dei 
comune, ad una Commissione centrale 
del catasto, composta di sette membrî  
nominati darmìnislro delle finanze. 

Le decìsToni di pesta Commissione 
sono definitive. 

Dopo ciò, i catasti delle provlncie sono 
resi esecutorii dal ministro delle finanze 

> e servono di base al riparlo dell'impo
sta finché siano rese esecutorie le ope
razioni di terzo stadio, 

i n . 13. Compiute per tutto il regno 
Art. 9. I risultali del rilevamento e 1 le operazioni del secondo stadio la Coni-

deirestimo sono pubbnc;;ti. missione centrale indicata all'articolo 
A ciascun possessore veiigonp nptifi- [ precedente rettifica, se occorre, le ren? 

cati i dati che lo riguardo no., 
l possessori sono ammessi a ricorrere 

nel loro interesse, od in quello generale 
d̂  i cohiribuentì, alla Coinmissìpne pro
vinciale. 

Le decisioni della Gomniìssjone sono 
delìnìtive. ' 

catasto COSI compiuto e reso ese
cutorio dal prefetto e serve di base al 
rijuirto dell' imposta finché siano rese 
#ecutorie 11 Oĵ erazloni del secondo 
stadio, 

Art. 10, Compiute le operazioni del 
primo stadio, il governo provvede aU.a 
conservazione dei nuovi catasti, la quale 
ha per iscopo dì tenere in evidenza le 
mutazioni nelle proprietà e nello stato 
dei beni e deiìc loro rendite, 

I Comuni possono, senza pagamento 
di tasse, estrarre a loro spesa copia 
della mappa e dei libri censuarì, ed 
annualmente prendere nota delle varia
zioni avvenute. N<m possono però rila-
sciare estratti o certificati con effetto 
giuridico. 

Art, l i . Danno luogo ad aumento nei 
ben' soggetti all'inscrizione in catasto: 

a] L* alluvione, la formazione d'isole, 
il ritiro e ia deviazione d' acque \ 

b) L'introduzione in catasto di beni 
non ancora inscritti; 

e) Il passaggio di suolo pubblico in 
proprietà privata ; 

d) La cessazione delle esenzioni sta 
bili la dalla legge; 

e) L'ivriguziouc introdotta in un fon 
do asciutto. 

Danno luogo a diminuzione: 
a) La perenzione totale o parziale 

* • • . . 
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dite delle provncie e ne propone la 
perequ zione. 

I risultati dei lavori della Commis
sione centrale sqjio pubblicati e contro 
i medesimi le provinole ed 1 comuni 
possono reclamare al Consiglio di Stato 
le cui decisioni sono definitive, 

Risoliì i reclami la pereqmzione ge
nerale è resa esecutoria per decreto 
reale. 

Art, 14. Le spese per le operazioni 
estimali del primo stadio sono a carico 
dei comuni, quelle del secondo sono a 
carico della provincia, quelle del terzo 
e le spese generali sono a carico dello 
Stato. 

Però le spese per la Commissione pro-
viuciale sono per intero a carico della 
provin<;ia, e quelle per la Commissione 
centrale a carico dello Stato. 

Le spese indicate nell'articolo 3 e nei 
presente sono sostenute col prodotto di 
straordinari centesimi addizionali alla 
imposta sui terreni. Dell'impiego del 
provento di questi centesimi addizionali 
dovrà darsi speciale dimostrazione dallo 
Stato, dalle provincie e dai comuni. 

Art. lo, I lavori della perequaxione 
devono incominciarsi al 1" gennaio 1876. 
Ouellì del primo stadio devono essere 
compiuti al 31 dicembre 1878; quelli 
del secondo al 31 dicembre 1S79; quelli 
del terzo al 31 dicembre 1880., 

Trascorso un decennio della perequa
zione generale, ne sarà eseguila la re
visione. Questa dovrà rinnovarsi ogni 
trentennio. 

An. 16. E instituita presso il ministero 
delle finanze una direzione generale per 
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la esecuzione delle operazioni che il go-
verno debba fare dìreltamenie, e |)er la 
vigilanza e verificazione di quelle che 
vengano assunte dai comuni e dalle prO' 
vincie. 

Art. i7. Il governo del Re ha facoltà 
dì regolare per decreto reale quanto oc
corra per r esecuzione della presente 
legge. 

Ess ) è più specialraenie autorizzato a 
determinare: * ' 

l.oi modi ed i termini per le delibe
razioni dei comuni e delle Provincie, 
per i contratti coi periti, perla loro re
tribuzione, le norme per la delimitazione 
dei territori comunali,la esecuzione dille 
operazioni di rilevamento, di regoìariz-
zuzione o di completamento delle mappe 
esistenti, e per h verificazione di questi 
lavori; 

%^ Le norme per la determinazione 
della rendita netta dei fondi; ! 

3.** Le forme ed i termini per i ricorsi 
dei possessori dei comuni e delle Pro
vincie, e per le deliberazioni delie Giun 
te speciali del catasto, delle Commissioni 
lirovinciali, delia Commissione centrale 
e del Consìglio di Stato; 

4." l modi ed i termini per lo stralcio 
dei fabbricati rurali dal catasto dei ter
reni; ; 

5.0 Le forme ed i termini per le do 
mando di voltura, per gli sgravidi estimo 
e per tutte le operazioni riguardanti la 
conservazione dei catastif -^ 

6.0 Le facoltà spettanti alia direzione 
generale ed a suoi agenti, come pure 
agl'incaricati dell'esecuzione dei lavori, 
di fronte alleprovincie, ai ccmuni e ai 
jtossessori dì beni. 

LA TRIPLICE ALLEANZA 
^ ^ ^ V t t f W » ^ * ^ ^ 

Sotto questo tìtolo il corrispon
dente berlinese del Daily Télcgraj^h, 
cosi scrive ài suo giornale: 

Che cosa è divennto della triplice al 
leanza formata due anni fa, e confermata 
Tanno decorso alla Esposizione di Vien-
na, con assicurazioni e promesse della 
p)ù viva amicizia? Cerio che sarebbe 
un poco esagerato il dire che quest' al
leanza non esiste più, ma pure è chiaro 
che gli animi degli alti prò mette ti ti non 
sono più nella stessa condizione di prim:', i 
In questi ultimi sette mesi V amicizia ! 
della Russia e quella dell' Austria |per 
la'Prussia sono molto diminuite, quella 
della Russia specialmente, tanto da di
venire un serio imbarazzo per gli uomini 
di Slato prussiani, quella dell' Austria 
un pòco meno ma abbastanza da mQii&re 
in pensiero. L'intimità e l'affezione che 
sono esistite per molti anni fra la Russia 
e la Prussia, si sono limitate alle rispet
tive córti, ma in quanto alle popolazioni, 
i Russi e i Prussiani sono cordialmente 
l'uno air altro antipatici, e i due eser
citi anche di più, I Prussiani, potrei quasi 

^dire i Tedeschi tutti, non amano i Russi, 
e ì Russi temono i Tedeschi, mentre lo Czar 
ha pel suo venerabile zìo uìba specie di 
cuito, e molta sincera affezione perso
nale, che l'imperatore Guglielmo ricam
bia, la nobiltà e la borghesia russa sono 
animate da ostilità comro la 1*rus3ia o 
meglio contro 1 Tedeschi. Pare che le : 
predilezioni individuali anche di un mo
narca assoluto non possano a lungo an
dare prevalere contro le antipatie dì un 
popolo 0 anche di una casta E questa 
è "probabiimnete la rag;[one per cui la 
tìnta rosea delle relazioni russo prus
siane è andata un poco sbiadendo in 
questi ultimi te"h)pi, 

D'altro lato, ramicìzia deirAustria per 
Il suo vincitore del 1866, non è stata 
piai molto ardente e molto sincera; in 
uno Slato le cui due metà hanno inie-
rtssi propri! politici e ec:tnomici, diffl 
cili a conciliare e che cosiituiseono trop
po, spesso un elemento d'incertezza nella 
direzione della politica si interna che 
eóiera, da ijuesto Stato medesimo non 
può aspeUiirsi che impegni di affezione 
che il Principe o anche il suo primo 
Kiinistro abbiano conlratii, possano a 
vere probabilità di durata, se non quando 
ciò che è invero molto djftìcile, sì con

vengano alle duetpopo!a2ion{'*che inten
dono dì regolare a loro talento i loro 
propri destini. 

Ora l'Ungheria, prescìndendo anche 
dalla sua vecchia ruggine contro la Rus 
sia (il ricordo della quale è vivo fra ì 
patriotti ungheresi) crede nella sua pro
pria missione europea-orientale e non 
f\\v\àe la convinzione éì coloro che cre
dono la Transilvania, la Bukovina ed 
jl Banato rumeno possano un giorno 
tornare dì nuovo ad essere Dacia, e forma 
re quel piccolo e compatto regno di 12 mi
lioni, una specie diDelgìo orientale, che 
un Carlo Hohenzollern o qualche altro 
principe sarà chiamalo a reggere. Se 
condo le idee dei mogiari l'assorbimen 
to, se assorbimento deve esservi, deve 
essere assoluiamente il contrario dì quello 
ideato dai rumeni, cioè a dire che 1' Un
gheria con 0 st'nza l'Austrin, come vor
ranno i fati, estenderò il suo territorio 
fino al Alar Nero, almeno lungo la si
nistra del Danubio, e lo grande masso 
della nazionalità rumena assorbirà nel 
pallio di S. Stefano. Queste idee dei ma
giari che ho udite soventi volte esporre 
a Pesth, sono la cagione che l'Unghe
ria conservi un certo grado di cautela 
verso la Germania, in parte perchè crede 
che la Germania sia venuta a patti colla 
Russia sulla questione d'Oriente, e in 
parte perchè ! magiari, come tufle quelle 
popolazioni poco civil.zzate dtil'Europa 
Orientale, temono che presio o tarli, 
questa razza germanica perseverante, 
frugale, guerriera, intraprendente, alicm 
appetetiSj le soggiogherà ed estinguerà 
le loro nazionahià. in una parola 'gli 
ungheresi hiinno molta antipatia per la 
Germania. Sanno che hanno poco da 
sperare e molto da temere dall'azione 
dell' impéro germanico il giorno in cui 
la Turchia sparisca dal continente eu
ropeo. 

Temono teinto della amicizia della Ger-
niania come delle buone intenzioni della 
Russia, e non coopereranno certo alle 
buone relazioni fra l'Austria e la Ger 
mania.. ' 
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NOTIZIE JTALMNS 

ROMA, 7. — 11 giorno 10 corr. sarà 
svolta dinanzi al tnbuuiile civile di Ro 
ma la causa intentata dallaJ^ropaganda 
Fide contro la Giunta liquidatrice del
l'asse ecclesiastico. La Giunta è difesa 
dall'avv. Mari; la Propaganda dali'avv. 
De Dominicis Tosti, 

FIRENZE, 1 — La Gazz. del Pop, 
con un articolo sotto forma di Jetiera 
in istile giocoso diretta al prefetto si 
adopera a dimostrare che la città di 
Firenze non è mternazionalista. 

MILANO, 7. «- La principessa Mar
gherita, dice la Lombardiaj venne ieri 
visitata a Monza da parecchi signori e 
signore milanesi. Nella prossima settima
na si recherà a farle visita il nostro 
sindaco, con una rappresentanza della 
Giunta municipale. 

n depu(ato Massari, che da parecchi 
giorni trovasi a Milano, venne ricevuto 
l'altro dì dal principe Umberto a Monza. 

NAPOLI, 7. — Oggi, anniversario del-
rentrata di Garibaldi in Napoli, man
diamo al liberatore delle nostre prò-
vmcie augurio cordiale: che viva lunghi 
anni felici, e che possa vedere gloriosa 
e prospera quest'umile Italia, della quale 
egli fu salute* (Piccolo) 

NOTIZIB ESTBRB 

FRANCIA, 6. — Si ha da Parigi ; 
Il conte dì Chamì>ord ha scritto una 

lettera al marchese Fn-nclieu, con la 
quale proibisce ai suoi partigiani ogni 
alleanza col settennato immutabile.,Egli 
l'esorta a prepararsi ad ogni eventualità. 

— li principe Mil-̂ ng di Serbia parte 
per la Svizzera e T Italia. 

— VMXUWW giudiziaria del pro
cesso di Bazaìne, contrariamente a quanto 
asserivano i giornali, ammette che la 
evasione fu compiuta mediante la corda 
ma con la compiicilà dei colonnello 
Villette. 

Guizot è agli estremi. Tutta la sua 
famiglia circonda il suo letto, 

L'arciduca Coctantino parte domani 
per Bìarrìlz. 

— 7. —' I giornali dicono che, dopo 
i disordini del 4 settembre, la città di 
Periguoux rientrò nell* ordine abituale 
mercè le precauzioni prese dalle autorità. 

INCiHILTEBRA, 4 — Corre ora una 
corrispondenza diplomaiìca fra i gabi 
netti di Versailles e di Londra, cìjca al 
progetto di un lunnel sotto Iji Manica. 

SPAGNA, 3. — Vfndépùtìdafìce belge 
ha da Raion a: " 

È giunto a Rì̂ iona un ordine di don 
Carlos, il quale ingiunge agli ufBciali 
cori isti che trova nsi in Francia di ritor
nare immediatamente in Ispap̂ na, sotto 
pena di essere radiati dai quadri del
l' f servito. 

Q'iest'orrline sembra riguardare prin
cipalmente i cabrerìsti. 

La Voix de la Patrie, foglio carlista 
che esce a Bììona, attacca con violenza 
il generale Cabrerà e i suoi partigiani. 

I 
'•fi II Ili Uh I I itfMÌJffiMlll 

*^*l- P H ^ i - ^ T « . ^ u i . ^ ^ . ^ ^ ^ ^ - » ^ i - ^ W ^ " ^ ^ * P + i * * * " - ^ ^ * * » H ^ " » * - ^ ^ " ^ * ' ^ ^ P ^ ^ . ^ ^ ^ ^ T 

ATTI UFFICIALI 
n' 

La Gaizfìtta U$daìe dei 7 settembre 
contiene: 

B. fT(*creto 23 aRro<ìio ohe agerìunpre 
tre posti all!̂  .tJib̂ Ua R annessa al de 
nreto 4 aprilfi 1873 per P applica/ione 
alla provìncia Hi Roma della 'e^ge sulla 
tassa <ìA macinato. 

R. decreto 7 agosto col qualfì è sta-
bilMo pd pretto in corpo mirale oplla 
eltfà di Sivigl'nno in provi"̂ cin (]\ Cnneo 
un tstftnfo Àpnom'mntn rìì SinU Rirbnni 
al'o poono fi pftllft cnndizioni nre'̂ ĉ ìtte 
dalla fu fìnrbrra Min ri nH sno, testa-
Tnfìnfo df»l 49 nr'ngrno !872. 

R. dftcretn 7, a ero sto eh** amoHzz-i il 
comune di C l̂nroo ad anredf'rfl dn^ le
gati InRclaiier'ì dal fn Mnìa^. Fontanella. 

Dispoŝ 'zìnni nel personale dei notai. 
^ 

f , KOTISSTTil 
5 ( 

Eie»Ioni pvoTlnciall — Nella ele
zione ch'̂ b̂be lupefo ieri a Rovolon pel de
putalo provinciale, si ebbero i seguenti 
resultati." 
De Lazara Co. Francesco Voti 59 
Squarcino Insr. Giovanni » 58 
Tnrozza Comra. Bo)o(ienico » 3, 

P io Ist i tuto Tnraxan. — Gli al-
lievi fecfro ieri la loro comparsa mili
tare con funf.tra e bandiera spiegata in 
Piazza Vittorio Emanuele, alle ore 6 po
meri ri iane, mentre la musif»a del 4̂* Reg
gimento fanterìa eseguiva il suo con 
eerto. 

Molto popolo erasi recato alia Piazza 
per assistere alle evolu/ionì^ che ven
nero eseguite con bel portamento, e 
con rìmtsrchevole franchezza da quei 
bravi giovanetti. Peccato che la folla 
indiscreta si {)oca'casse ado3«?o alle file 
in mode da impedirne i movimenti, e 
da dìffìeoìiarae la mnrch. Fu nììora che 
il comard-nite, per farsi uo po' dì lorpfo 
mise la colonna al passo di crrsa per 
un tratto abbastanza lungo; al che gli 
allievi si mnstnirnno adHestrfìti con per
fetta caden7a, e con molto slancio, quan
tunque e 'gionnsse un po'di peno vedere 
i più piccoli far mirjicoli colle loroĝ ^m-
bine per non rimanersene indietro. 

lì saggio che ieri quei giovanetti 
hanno dato di sé, e i b'itimanì e gh 
applausi che riscossero d̂ ilìa folla, non 
ridondano soltanto ad onore di essi, mn 
ben anco di chi li ha istruiti, e di chi 
dopo averli ^pnerosamenfe raccolti, fa 
loro ''a padre amoroso. 

Anche la seconda rappresentazione 
in Tcairo Garibaldi ebbe un esito for 
tonato, e i cori furono interpretali con 
bell'accordo e applauditissimì. 

Stamane all'alba gli allievi sì dires
sero a Battaglia, dove sappiamo che li 
lUtende una festevole,accoglienza. , 

Essi partirono fasciando in noi la più 
grata memoria del loro troppo breve 
soggiorno, dal quale però abbiamo tratto 
non lieve beiffizìo: quello di toccare 
con mano gli effetti salutari, mlrrcolosi, 
che non possono marcare, qu;mdo ad 
un istituto destinato alla rigenerazione 
dei figli del popolo, non manca rniTetto 

M popolo, e quando le cure ne sono 
aÉdate ad un uomo della costanza, del 
r{abnegazione, della vera carità evan
gelica, come don Quirico Turazza, 

Atto di rtng:ri%» la mento. — II 
benemerito don Quirico Turazza e' in. 
vìò la lettera seguente con preghiera ; 
dì pubblicazione: 

Padova, i) settembre ^874. 
Nella breve dimora ohe fecero i po

veri allievi del mio Istituto In questa 
dotta ed illustre città, ricevettero dalle 
Autorità e da ogni classe di cittadini 
tali prove di simpatia e di generosa 
ospitalità, che ne rimasi profondamente 
commosso. Questi atti cordiali e gene 
rosi, mentre dimostrano Tanimo dì chi 
li prodigava, servono di sprone ai figli 
del mìo cuore per proseguire con mag. 
gl'ore alacrità nella impresa educazione, 
e dì soave lenimento alle futiche ed alle 
amarezze di chi diede tutto se stesso 
per la loro morale e materiale reden
zione. Quindi con l'animo profondamente 
commosso, per essi e per me rendo a 
lutti grazie vivissime, sicuro che la no
biltà di chi volle usarci tanta cortesia, 
saprà giustamente interpretare la rico
noscenza nostra e continuare l'affetto 
per una isliludone che porta scritto 
sulla sua bandiera Religione, Patria, La-
voroj ed è diretta a rendere utili a sé 
stessi ed alla società i miseri figli del 
popolo, Pr, Quirico Turazza. 

Beit«aRenxn, — Colpito nel più vi
vo degli affetti per la perdita della ma 
dre liegina Bevilacqua l'avv. cav. Gio
vanni Tommasoni elargiva oggi alla 
Congregazione di Carità italiane lire 
doecento, mt-ntre una egual somma af-
Salava al Rev. Parroco degli Eremitani 
per i poveri di quella Parrocchia, 

Possa l'atto benefico mitigare al figlio 
pietoso l'amarezza del lutto. 

iàoc^età J»ut»iet4. — Sappiamo che 
sì sta costituendo una Società filarmo
nica denominata Danieli e che ne fu 
già redotto lo Stfduto. 

Ammirtori della musica, facciamo 
voti perchè la nuova Società prosperi 
ed attecchisca, e, in quanto. vale, fino 
da questo momento può contare su tutto 
il nostro appoggio. 

d i t a sul Iia§;o di Ciarda. — Ieri 
sera ci siamo trovati con parecchi dei 
reduci delia gita sut Logo di Garda, e 
tutti non facevi no che descriverne i pia
cevoli particolari, e l'esito felicissimo 
di cui fu coronata. 

Lo specchio rlelle acque tranquille, 
ove il più beli' azzurro del cielo si ri 
fletteva, nel fondo del qua Irò gli alti 
gfoghi delle Retiche indorati dal sole, 
che inondava di luce le ridenti rive del 
lago, l'imbarco chiassoso e festante di 
.tanta folla dì vìag^ îatori,! la partenza, 
il so'co spumiìntè segnnto dal vapore, 
tutto fi'rmàva un insieme che appena 
si può miaginare non che descrivere. 

Il tMgiito sì compì senza sinistri di 
sorta, meno lievi avarie, che lasciaro
no più profondo in qualche viaggiatore 
il gusto della gita. Ci -si dice di un 
giovane avvocato, il quale, forse in un 
trasporlo di entusiasmo pertanto spetta
colo di natura, non badò quanto avrebbe 
dovuto al suo soprabito, che scivolato dal 
vapore cadde nel lago, e vi rimase come 
ricordo che anche la giurisprudenza su 
bisce talvolta le sue astrazioni poetiche ; 
ci si narra di un altro che vi rimise il 
cappello, ma questo è nulla in paragone 
di un accidente, luti' altro che da ridere, 
che si dice toccato nel ritorno ad un 
terzo, il quale sarehbesi slogato un piede 
montando in convoglio. Speriamo tutta 
via che non sì tratti di cosa di grave 
con?eguenza. 

A Riva, di Trento l'accoglienza di 
quella gentilissima popolazione non po
teva essere né più simpatica, nò più 
espansiva. Una banda musicale ricevette 
i viaggiatori alio sbarco, e Ji saiutò alla 
partenza, suonando fra gli altri pezzi 
l'Inno del Re d'Italia; era un'attenzio
ne squisita di cui tutti apprezzarono 
il significalo, 

Quale scambio di lieti pensieri, che 
cordialità di parole fra gli uni e gli 
altri durante le tre ore di fermativa in 

quella terra ospitale 1 E (quanti buoni 
I 

zigari si sono fumati dai viaggiatorî  
paghi di farla in barba, non fo83*aItro per 
un giorno^ alla nostra Regia 1 

Chi ebbe insomma la fortuna di ap
profittare della gita, ne rimase arcicon-
tento, e agli altri resta il desiderio che 
si ripeta per approfittarne alla loro volta. 

Hart«dà notte allel01i2 circa in 
contrada Rovina, dirimpetto quasi al
l' Istituto Piggott venne periuto un por̂  
tafoglio contenente poca valuta in vi-
ghetti di Ranca, e due bollette dell'a
genzia Prestili. Chi lo avesse trovalo 
potrà recapitarlo ali* uCBcio del nostro 
Giornale. 

limolo dolio s ta to «tvllo. 
Bolkttinn deìV 3 settembre 

fascile. — Maschi n. 4. femmine n. 2. 
Morti. — Miicola conte Giovanni fu 

Demetrio, d'anni 72, pensionato, coniu
gato, di Padova. 

I;. 
I 

I 

unàitvA vòHaiAtsoivi 
• : I 

d*annì 83, mancò a vivi questa notte 
alle ore due. Fu donna, che visse se
gregati d(il mondo e pensò solo alla 
famiglia. . 

I dolori non la prostrarono mai, non 
la illusero le gioie — sempre ferma, 
sempre mite percorse la SUT vìa bene 
detta dai Hgli, ammirala dagli amidi. 
Mento limpidissima,̂  criterio pronto ed 
acuto, giudicò uomini e cose rettamen
te, arclitamente. Alle cure le più minute 
di casa associava lo studio della lingua 
e delle lettere, ed era sorprendente ve
derla nella t'irda eia accendersi d'en-
tusiasmo o leggendo un ottimo libro-
<'d ascoltando i carmi, che un giovine 
alunno delle Grazie, in dì più lieti, con 
accento inspirato le declamava. — Cir
condata e sorretta dah'aff̂ tto del figlio, 
vide giungere V ultima era tranquilla
mente e si ricongiunse a Dio rassegnata 
e serena. 

Povero Giovanni^ povero amico mio, 
che farai senza tua madre? Essa era 
tuUa per it, e tu la rìciinribiavì come 
di rado si uSci nel mondo. Ricordo aem-
pre le tue parole: t Quella sania donna 
SLUIÌ tanto ne!li:\ sua vita, ci io voglio 
allieUirne gli ultimi anni cosi da non 
pbrnietterle una niemorla del passalo.» 
E teutìsLi fede all' affettuoso proposito, 
ed alla madre, sul cui seno posasti nei 
disinganni patiti, l'osti l'angelo della 
consoSa'/àone. 

Piangi, povero anìico, il tuo dolore 
non ha conforto. 

Padova 9 settembre 1874. 
•• 1 " 

P. B. 
rjsas$ 

Decesso. — Siamo dolenti di annun
ziare che ieri mattina il professor di di
segno Andrea TosiM rendeva l'anima a 
Dio, lasciando Iti famiglia desolata per 
la perdita del rotti mo marito e padre. 

I funerali avranno luogo alle ore ^i 
pomeridiane d'oggi 

t*ieto»ft r i c o r d o — Quaritî fl; 
qua r eco del nostro rammarico si 
ripetesse in questo colonne al priino 
annunzio della perdita di un egregio 
patriota, qaale fu Tavvocato Jiiioido 
Legnazzi, non rinunzianio al coiìfovto 
di ricordare un'altra volta le viriti 
dell'amico, dalla cui morte si com
pieva il tvigesinio lunedì 7 corrente. 

Né crediamo poter onorarne in motlo 
più confaccnte la memoria, che ri
portando le belle parole pronunî ì̂ ŝ 
sulla sua salma in Brescia il i^ìo^^^ 
17 agosto u. s. dal prof. B, P-

SULLA. TOMBA 
DEtL' AVVOCATO .̂ 

'^ . . ^ I p - f^ — . 

Brescia 17 A.godo 4874. 
S'è vero che : 

Air ombra de'ciprcssi e dentro l'urne 
Goiiforlate di pìrintu ò forse il sonno 
Della morto moii duro, 

conspniite, o sigooW, che, scoverchìiujdo 
il feretro da noi qui reciilr», vi additi, 
ultim.i volta, la salma di Atatont» 
liei^iiaa'sEi, e ricordi come vìsse e chi 
fu ; perchè ia società umana oda lajolf 
parola e a costei che con cinica ìmper-
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I 1^ fondamente. ^ >̂ '' ^ 
Ognuno che ne vedeva T aitante per

sona, il florido aspello avrebBeglì prê  
ionizzata luiiga vita e gludicatì/obUàta 
tempra, l*er contrasto ii germe à' un 
male senxa rimedio né minacciava sor
damente f giorni 1E' Il malore, or sono 
all'incirca setìe mòsij manìfeaiatosi in , 
tutta la sua violenza si atteggiò a nn* 
nucefarne fncsorabilmente ( giorni; e i 
giorni gli furono contati, senza cne l*afte 
salutare potesse ri la r da rq di un'ora re-
sito fatale, ' 

Il nostro povero» amico, intravide e 
sospettò nel ciglio corrugato de'medici, 
neìr ansia trepida della sposa afieiluo-
ais3ima e dei figli amorosi, sospettò, 
dico, qu.ìle e quanto avvenire lo a.=?pet 
tasse. Non seppe reggere alla demoli
zione di tutto se slesso 1 — E manifestò 
proponiti di suicidio a qualcliB amico, 
ma poi si pentì e disse parergli il sui
cidio viltà, come lo arretrarsi dinanzi 
ad un nemico. 

La feroce natura del male invece, in 
vadendogli anche le facoltà intellettuali, 
sì le tmvolse da renderlo bramoso di 
finire la vita d'un colpo e saltare nel-
r ignoto d' un balzo. 

E questa frtdda salma vi dica se il 
ferale proposito riuscisse l 

A noi che resta ora dì Un? — la 
memoria! E \\ memoria fia incontami-
natt, poiché dinanzi ad un problema 
semprw insoluto, che un uomo — uomo 
nell' alto e vero senso della parola — 
ha forse creduto sciogliere a suo moclof 
a noi altro non rimane che chinare me 
stamenle il capo e piangere sopra una 
troppo grave sventura. ' 

Prof, W. P . 

turhnbilìtà dice aììe sue vìttime : muori | dell'domo affaiicalò; ma dure molestie 
^ hvh tlì te un grande; a costei non © sventure domesiìche lo visitarono e 
suoni né nuovo nò indegno il nome | ne afflissero e scossefo f aMM p ò 
d*uno de'suoi figli negletti. / 

Ecco A. I^egnazzi. — Un dì giovane 
e baldo per venustà dì forme, per non 
volgare ingegno, per cuore largo, coni-
pentliava in aè q\ie'caratteri che con-
traridistfngaono il bresciano. Alta Uni
versità riportava laurea dottorale in 
legge, ma non dissimulando avidità dì 
ardui cimnnti che la toga noti consente, 
noi lo vedemmo ben presto in serii con
futi col soltlato dell'Austria, onde ebbo 
•Je prim-zìe delle persecuzioni che ven
nero poi. ' 

Nella rìvfluzìone italiana del i848; 
qijf̂ lla poetica astrazione della forza sul 
diritto, il nostro Legnazzi fu a Vicenza 
ed a Venezia ove rimase (Ino al 1849, 
quando quella grande ereditiera d' una 
repubblica di 13 secoli ripiegava il glo
rioso vessillo e chiù iva il coUo al gio
go ntfirio d'Austria, Ivi, ufficiale (li 
stinto, affrontò e sostenne incrollabile e 
fame divorante, e fatiche e stenti inef
fabili, r aria insalubre, e il lurido colera 
e le ansie terribili dei sommi pericoli, 
e riportò ferite che per lungo tempo 
parvero mortali. ' ' 

Tornato tra noi per breve tempo, non 
rcggéfirio alfe vessazioni della polizia 
che ò implac'ibilo sempre ad onta degli 
armistìzi e delle leggi si tramutò altro 
ve quasi ramingo. -
! Ma il bifico sguardo de* poìizioU) non 
l'ablymdoììò, o«de nel I80O venne tra-
dotato quale, complice dei tentativi maz
ziniani in Hmtova e quivi compagno al 
nostro Speri, e a quell'altre tante yit 
ti me venerande sostenne per un anno 
ilcfircere e le catene, e pìii che il Ciir 
cere e le camene, ^li inlerrogaiori ora 
impronti, ora subdoli, ora le feroci mi
nacele, ora le promesse lusinghiere, e 
in ultimo la co îdanna capitale, non tra
dotta in fatto per la sopravvenuta amni 
stia con cui si'perdonava generosamente 
air Italiano d'aver amato la patria sua. 
Oh se alcuno di voi, come parmi, ha 
come me provato i ferri e l'isolamento 
e l'angoscia suprema che precede il pa
tibolo, dica, oh dica, quanto e duro pre
pararsi alla morte nella pienezza della 
vUa, nella imera coscienza dì .«et 

?:Di-lraliO m\ non domo, il nostro Le-
gnt\z7À, 0̂"̂ t,o escilo dfli baluardi di Man-
tova, riinnodava a serena Ironte le an̂  
tfch'ì nminizie dei prov;Ui piitrìotti, re 
stituivasì a Brescia perchè eletto a se-
grefnr'ìo dn'Luoghi Pii, dove patrocinò 
la causi dell'orfano e del poverello, —• 
Trascorso il decennio didle grand» aspi 
razioni e giunto il 18̂ )9, noi tutti rive 
demmo sul viso marziale del nostro 
amico ribollire i male attutiti spiriti. — 
Pfìrò ecco'o operoso ne! procacciare 
militi air esercito d'oltre Ticino, nell'or-
gattiz'.iìre bi coefficenza alia guerra che 
si (Uìdava preparando. E cnmpiutasi 
quella colla infausti! pace di Viilafranca, 
(lare epura alla costituzione della G lar-
dia N;izìon;)le, e con tanta efficacia e 
con sì forum aio esito da, meri tursi l'ap-
pV,\\isn cnncorde del Congiglio Cf>mun:\le 
che a lui Cfvnsigliere ed Assessore, de-
chitiwa con raro esempio d'onoranza, 
foase coniata analoga medaglia d'oro. 
E se luttH volessi enumerai re le imprese 
dyl'nostro jnfeli e defunto, dovrei so
stare Buila cooperazione da esso avuta 
nella sublime epopea della guerra garì 
baldina. ™- Ma certi tatti, come ì pano
rami graniliosi, vogliono essere ammi
rati a distanza. Al tempo adunque l'ul
tima piU'ola. 

nitrii ti 0.̂1 i indi dai puttici negozi e 
chiusosi in s | stoŝ f̂  'i^l'ii ^̂ ^̂ '-̂  viUeg-
giauvra di Urago Malia, attese all'alle 
va mento dei ìigll, 

Ma qiìciìrt beata pace rusUfìale non 
sctìmiiVii punto in luì gif antichi ardi-

. . . . • • / • • • • . • • • • . - • : . - . ; • . • 

nn̂ nti, e comecché si dole3.ìe del dolori 
che gii cagToriayano le aspr.; ferite rì-
P̂ ">vtî tf', pare s! augurava nuove impi'ese 
e maĝ Mirì perigli purché la sua cara 
patria tosse feramente libera ed una. 
E quella pace non avrebbe *Joviitp es
sere turbatìi, poiché ò sùcro 11 riposo 

*-i ' . i t i i f 

*} 

od a vice-presidenti il dottore Giuseppe 
Sacchi, il deputato Godronchi, il prof. 
Emanuele Gelesia e il cav. Grabelli. 

Le discusaioni del Congresso inco-
mincìeranno nella prossima seduta. 

(idem) 

t. 

Nessuna doUe [loro cplònno |ónèlrò 
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Estratto dai giornali esteri 
Le Italienische Nachrkteìi assicu

rano positivamente elio i Cari isti fe
cero fuoco contro ìo navi tedcsclio 
JVauiUas ed Albalros a Gviertaria, 

Lo navi non fecero che rispondere, 
quindi rocaroiisi a Saatauder, 

Leggasi noi Constitrttionnel, 7: 
Si afferma clie monsignor Bupan-

loup scrìsse ad uno de' suoi piti in-
tiim amici una lettera, nella qtmle 
propugna la necessità che Testrema 
destra si utìisca al contro destro pei* 
votare rorganìjjzazione del settennato. 

^ v ^ wfittm 

Dal suo canto V Obsemikur de 
TarheSy giornale del dipartimento 
rappresentato dal sig. marchese de 
Franclìeu, pubblica la nota seguente -

In una lettera al sig. de Franclìeu, 
il signor conte di Chambord vieta 
ai suoi partigiani os;ni aUtìan'/*a col 
sotti)nriato immutabile: esso ii esorta 
a tenersi pronti a3 ógni erentiuilità. 

^¥ h . V T H — I l " p I 1 
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ULTIME NOTIZIE 

Reggio ddVEmiha, 8. 
Keggìo festeggia il quarto centenario 

di Lodovico Ariosto, al quale sì propone 
di erigere degno monumento. 

Del grande poeta si fece bella e so
lenne comìnemorazìone in adunanza te 
nutasf nel Casino che s'intitola dal siio 
nome, 

Vi intervennero tutte le autorità go
vernative, le rappresentanze dtil Muni
cìpio, deda Provincia, della deputazione 
di storia pUria e degli istituti sco'astìci, 
non che reietta della cittadinarièa,: '-

Furono pronunciati diversi discorsi, 
essendo yiyametite applauditi gli oratori 
Prospero Viani pre-̂ ide del Liceo Gal
vani di D )logna, Sormanni Moretti dé^ 
pulato del collegio di Coreggio e il si
gnor Turri. 

l signori Campnnìni, Poggi, Casali ed 
altri lessero delle poê f̂ ie che riscossero 
pure vivi applausi. 

Più tardi avrà luogo il banchetto che 
il Municipio offre alle varie rappresen-

\ tanze che ìiiviiò alla festa cittadina. 
Alleare, sta.̂ era, si rappresenterà una 

commedia, intitolata: Lodovico Ariosto 
e scritta apposita mente per questa so
lenne commemorazione secolare. 

{Gazzetta d'Italia) 
« n ^ ^ ^ ^ ^ ^ A L l + f ^ i + f^K^ JI' .-^JWtm-l_Ì^^É^ k4 -t-

Bologna^ 8. 
Nelle belle sale dAV A r chi ginn a.do 

venne oggi soiennemente inaugurato il 
Con gl'esso P edagogi co. 

Du ogni parte d'Italia accorsero qui 
personaggi ragguardevoli per preniiervi 
parte, 

L'a d una nza d'i n aiig;urazi0 ne fu n urne• 
rosissìma. 

Il fiore della citladinanza vi assìsieya. 
Furono applaudiiissimi i discorsi prò 

nunciuii dal pref̂ Hto conte Capitelli, dal 
provveditore Ernesto IV1:ÌSÌ e dal dottor 
Giuseppe Sacchi, membro dell' Istituto 
Lombardo. 

li Congresso nominò per acciamazioile 
a presidVnte enor;irìo il venerando mar-
chese Gino Cuppani e presidente effet
tivo il senaiore marchese Carlo Popoli 

• •• '•' Friburgo, 6; 
Sono già arrivati malti membri del 

congresso cattolico che ha qui luogo 
domani: fra gli altri il vescovo Uein-
kens, Ueusch, Friedrich^ ed il deputato 
del R'iichstag, Vò k. 

— ^'-d'odierna prima seduta dei de
legati venne scelto a presidente il con
sigliere Schuite, ed a vice presidenti 
Petri, ed Huber. 

Dopoché il Presidente ebbe riferito 
sul Sinodo di Bonna, vennero in discus
sione quattro risoluzioni intorno alle 
pretese delle comunità vecchio cattoli
che, riflettenti il patrimonio ecclesia
stico, che vennero accettate con emen
damenti di Petri e di Michaolis, Anche 
il vescovo Ueinkens prese parto alla 
discussione. .̂  Ì" 'ÌJ - ; .- .. - ' 

— Al congresso dei vecchi cattolici 
sono giunti oltre 13? delegati. Nel ricevi
mento ch'ebbe luogo iersera il vescovo 
Ueinkens segnalò i grondi progressi del 
movimento vecchio cattolico in Germ.ix-
nia. Tatschellof (prevosto russo a Wie-
sbaden) segnalò Timponante progresso 
del vecchio cattolicesimo nell' interno 
della Russia. 

— Dopoché nella prima seduta d'og
gi fu fatta l'elezione della presidenza, 
Schulse presidente dichiara che si sono 
formale due commissioni: Puna riflet
tente i rapporti colla chiesa anglicana 
l'altra i rapporti colla chiesa greca: 

' * TromsóCi 7. 
li? vaglia telegrafico per la spedizione 

polare austriaca dei conte >Yilczek è 
giunto, l mi'mbri della spedizione se
condo notìzie qui pervenute lasciarono 
il fi Vardoe, e sono attesi qui domani. 

Berlino, 7, 
VAgenzia Wolff ha da Parigi: « Le 

notizie ricevute confermarono che le 
batterie cari iste presso Guetarìa, che 
bombard irono la città, spararono anche 
sulle navi da guerra alemanna. Queste 
risposero il fuoco contro le batterie dei 
earlisti, e continuarono poi il viaggio 
per StVntandef, • 

— La Post, rettìfica l'annunzio ante
riore, che non fo»se mai divisato un 
viaggio dell' Imp! ratore alla Corte <iM-
talla^ e scrive olle il viaggio al coiUra-
rio è probabile, ma eh(3 la decisione 
dipende dal parere dèi medici a m-!-
novre autunnali finite, 

Perpìgììnào^ 5, sera. 
(Fonte Carlìsta). J3attagìla accanita 

per tre giorni fra Castella e Popi a. 
I repubblicani ebbero grandi perdite. 

nella Gerdagna. 
.PerptgMhOf 6, sera. 

(idem). Una colonna repubblicana 
stiperò, dopo aver subito perdite enor
mi, il passaggio che conduco a Tnj-
cerda. Questa città è piena di feriti. 
, * . Madridf 6. 

La Gacefd annunzia che Lopez Bo-
mingo ez ha battuto 2,000 cari isti che 
erano sotto gli ordini di Saballg. 

Lopez fu accolto con entusiasmo a 
Puycerda. 

Il villaggio di Castella fu incen
diato avendo gli abitanti avvelenate 
le acque, od essondo passati ai ear
listi. 

Praga 7, 
Da mezzogiorno in poi crebbe straor

dinariamente la vivacità del movimento 
nelle strade dì Praga. Le strade e le 
piazze erano fittamente assiepate di per
sone. Dappertutto venne sospeso il la
voro, le botteghe erano chiuse. Le lo-
cahlà vìcme mandarono deie lunghe 
processioni dJ contadini; Corporazioni e 
Società percorrono la città colla bando, 
e si dispongono conforme al program
ma nella lunga fila dalla stazione Fran
cesco Giuseppe alla piazza di Ifrads hin. 
I consiglieri del Comune si disposero 
presso la stazione, guidati da Hilesch, 
Rieger e Palacky ; questi ultimi due non 
vestivano il costume nazionale. Vi erano 
inoltre l'arciduca Luigi di Toscana, il 
comandante bar. Pfailippovi(dì, i generali 
Grìiune, Bourguignon e Drihlen. Alla 
stazione era disposta una compagnia di 
onore dei reggimento Degenfebi, e le 
rappresentanze comunali di Zi'/.kow e 
Carolinenihal. Il treno imperiale fu ac 
cotto a grandi grida di viva i li tempo 
è abbasttmza buono; vi fu un po'di 
pioggia alla fine della traversata; du 
rame V ingresso vennero suonale le 
campane, e sp;^ratì dei monarettil 

Dalle otto di sera la città sembra uh 
mare di fiamme. Palazzi e casupole sono 
festevolmente e completamente ìllumi 
nate. Sulle vette dei monti splendono 
luci elettriche e fuochi dì Bengiila. Sulla 
Moldava nuotano dei battelli riccamente 
adornati di lampioni colorati. 

L'Imperatore comparve alle S ì^l al 
teatro czeco. Lo salutarono delle frago
rose acGÌ[ìm'izioni di slava ! A tentro 
era quasi completamente rapprnsentata 
r eletta della p'òptilazione, e la nobiltà 
feudale; i suoi h'.einbri comparvero in 
uniforme di consigliere segreto 0 dì 
ciambellano. Anche là nobiltà costìtti-
zionnle era numerosamente presente. 
Rieger e Palacky erano In una loggia 
di pepjano. Dopo il secondo atto Tìmpe 
ratore lasciò il teatro àccòmpaghsto dai 
gridi di slava,-^ 

Meiningen 5. 
Un incendio scoppiato ieri al pome 

riggio aveva fino a mezzanotte distrutto 
2o0 case ; 3000 per-ìone, la maggior 
parte povere, sono prive di tetto. 

Furono présa le misure per uh pronta 

Bartrtlommeo Mnschin, (jcretUe msponì 
^^^m 

l ì VERETS 
di ùèjib'siti 0 Conti Ò d S i i t i 

Oaiiilalc Sociflto L. 10,000,000 ,̂ ,i;f} 

SITUAZIONE al 31 agoUo 1874 
beliti Jiie Sciti di PADOVA e YENliZlX •' 

< t ir 4 
» • I i V 

Azionisti saldo aziot^i, '. 'L, 45001)00:- r '• 

t 

i 

i 

» 

\ 

1 

Debitori diversi fuori piazza 
Detti ih ebnto disponibile 
Detti categorie diverse ,; 
Detti cqpti,corTcnti con de

positi garantiti . . . 
Anticipaz. fatte con polizza 
Portafoglio per efietti scon-

ElYclti pubblici;' ; , . 
» in sofferenza . . " 

Partecipaz. a (la ri diversi 
Numer. in cassa carta e oro » 
Depositi Uberi , . . . i 
Detti a cauzione . . 
Beni stabili , •,, , . ^ 
Valore dei mobifi esistenti 

nelle due Sedi . . . . 
Spese impianto delle duo 

Sedi ^ . j 
Dette generali , . id. . 
Dette imposte . . id. ' .' 
Inter, azioni P semestre 

i 

1 
• 

2U00735.7Ì) 

437ufìO.U^ 

q5070l4..'tf 
2704908.93 

0(>902S 
29000E) Oa 
S198i3.g7 

iftr>3t)\)7.bO 
5986t44il5 

73719,79 
1 . T . 1 . 

28S7EÌ.26 

125000..*; 

mflB^mMk^^V 

L. 10000000. 
39466. 

1 

1 

; 5 .,.j 1 ,̂34940878.57 

Capitale sociale . . , 
Fondo di riserva . » ,, % 
Creditori in ctfnto corrente 

p.capitale ed interessi 
Detti diversi fuori lìiazza 
Detti id. categorie diverse » 
Detti in e. corr. non disp. » 
Creditori per partecipazioni 

diverse. . ^ , , -, » 
Azionisti conto cedole sem.» 
Vaglia in circolazione dello 

Slab. Mercantile v , 
KIT Iti a pagare * » \ 
Dcjìosit. per depositi Uberi 
Detti a cauzione . . . 
Utili lordi dtd corr. anno 

6309249.38 
.̂ 71^012.52 
43688(58.43 
739601.Si» 

.rf)3un 
K086.87 

1 

8765.70 

18^3597.50 
5980144.05 
400t)2().IO 

j 1 ' 

ULTI MI D I S P A C C I 
{kgmzia Sttfani) 

• . • • rf^ ̂ ^ ^ F ^ 

PARIGI, 8. — Il ministro della guer
ra ordinò ù\ generale Geurced, comim-
dante la divisione dei Pirenei, di riid 
doppiare di vigilanza sui Bassi Pirenei 
e sulla linea di Bidassoa. 

MADIUD, 8. — Lanerna fu nominoto 
com .miante deli'estireito dei Noi'd, Lona 
della divisione di sinistra, Ceballos dei 
centro. 

jL'' Iberia dice che non si tratta di e-
leggere le Cortes. 

LONDRA, 8. — Si ha da Santander 
che domenica i Carlisti tirarono contro 
il treno, credendo che portasse ì mini 
stri tedesco ed austriaco. 

Il macchinista e U fuochista rimasero 
uccisi. 

I ministri avevano ritardato la loro 
partenza. 

— In seguito ad una iem[)e3t'ì i tre 
cordoni sotiomnrini di Placeutia e il cor
done ni Ducpboìirg, che uui.sce l'Anu-
rica con Saint Pierre si sono rotti, Ogni 
comunicazione è rotta momentaneamenie 
con KewYork. 

L.349'i0875.b7' 
Padova, | S( itembre 1874. 

// Vlcf- Presidente 
CM\LO MOSCHiNl 

Il Capo Contabile IE DioETToait 
R: MKnizzt Osio 

li Censore: G. Suppm. 

Là* Ranch ricevo versamenti in conto 
corrente corrispondendo IMnteresse del 
3 Oto in ii(.nM{ì,_ disponibile con facoltà 

ai orirreniisii di prelevare senza 
aleno preavviso sino L. 6000 

3 \\% per somjne vincolate per 45 giorni 
40 0 per somme vincolale per 3 mesi* 

Ricove ver-samenti in oro corrispon
dendo l'interesse del 3l|2 0{0 con vin
colo di 45 giorni e 4 0|o con vincola 
di tre mesi. 

Emette libretti di risparmio, alle stesse 
condizioni. , . .v • ,- . ̂ .. , r 

Sconta effetti cambiari a due fìrnìe al 
oli^Oto lino alla scadenza di 4 mesi e 
al 0 p. (»|fy fino alla scadenza di 6 mesi.. 

Fa anticip.izioni sopra deposito di carte 
pubbliche ed npre conti correnti ga
rantiti sopra depositi di valori dello 
Stato ed industriali e merci di facile 
re-iiizzazione a 6 Ij^ e 7 p. 0[0. 

Riceve valori ih semplice custodia. 
Rilascia lettere di credito per l'Ualia 

e per V estero, anche per hi China e 
per il Giappone, 

Acquista e vende effetti cambiari sul-
r estero ai corsi di giornata. 

S'incarica dell'incasso e pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed al
l'est ero, ; '.\ 

S'incarica per conto tetii della trii-
smissione ed esecuzione di ordini alle 
principuìi borse d'Italia e dell'estero. 

•a. ii\irf'*l9^ 

Due apparliunenti : uno hi 1. Pla
no e l'altro in l i . Piano, verso 
corte della Casti in Via Spirilo 
Santo, N. 176a. 

Due uppai'tamenti in II, Vkvaa 
kli A Stanze ciasclieduno con Gra-
jiìiijo 0 Cantina, tanto uniti die 

^;stpnrati in Via delle l̂ iazze di 
Tronto 8. Canziano, N. i07. 

Soutlcria per -i Cavaìiì con Ùt-
mpssa nella stessa Casa, che si 

lalJìlierebbe anche assiemo ai detti 
|A|! partili ne nti. 
1 Appartamento in II. Piano, Via 
,Tadi, N. 87 >. ^^^ 

Casa in Via S. Giovanni d^lle 
|Navi a*aIa7.7,o aelvivUco). N. 90G. 

Casino in Via Savonarola, Civ. 

4è:> 

l 

Camera e Cucina al Portello, 
N, 2771. 

'Rivolgersi al sig. ABRAMO LUZ-
/A'ITO, Via S. Giovanni desila 
Morte, N. lt>77. *-G38 
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1«f/2067. 
COMUNE DI PTOYE DI SACCO 
A lutto il 25 Sollrnibro corre ile ò aperto 

il concordo al posto di Modico Chinirgo del 
1- circondario di Piove, cui va annesso lo : 
sii peni io di annue Lire 2100 compresovi 
r ìndfì lini zzo pel mezzo di trasporlo, 

Le Istanzfvnovranno essere corredale dei 
documenti descritLi ncU\\vviso dì concorso 
1. eorrrnte pari numero già pubblicato e 
diffuso. • "̂  

Piove, li 5 Settembre 1874 
' ì ' p. il Sindaco 

2'CiO h. lìlLLlTO > 

Jium. 152 dell'Avviso 
f s. 

Ĵ "- J ^ 1 -

\ » 'V 
* if 

• J . , 

' r* 

Casa signorile in Conlriula Spirito Siinto: 
Numero ISOÈJ blou, cosiituiL'i di ni Locali, 

CORTI l.K il li |[5T T \ b V « ÎRANA.10 
CON uuK fH r i I I /ì ÌJUJ CANTIMI. 
Per yisiliirla dal mezzodì alle 'i, riycglici'si 
al Sig. Francesco Lorigjola, rcciipilo CatTi'i 
Pedroccliì. ; - «6-595: 

p?n»«»»»TW",i" -j!}^wrr,«'̂ q'̂ |</̂ f•.~ .̂.'.<i» -̂-j»-« -̂̂ 'i.. .•..!..< I » ...i »•.< 

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1S66, n, 3036 e 15 agosto 1867 ri. 3848. 
i i'à npt'i al puLblìco ohe alle oro 10 H. del giorno di sabato 20 setteniBre. 1874 in P a d o v a nel locale di questa I ia tC0«l4*Ma.a 

in V i a ® , l l t * r i f i a r d i i ì i O , alla preseiiJ^a di uno dei memliri della Commissione provinciale di sorvegl ianza, c o i r i u t e r v e u t o di un 
rappresentante? deirAmniinÌKtraùoiio FìnMB/Jaria> si procederà ai pubblici incanti per l 'aggiiidica^iorie a favore de lFul t imo mi*:^lior 
oliere lite dei bsni infrascrit t i . " . . '. ' . • • . . • . • • • i - . • ^ 

NOTIZIK BI BORSA 
Firenze 

RsrKjita itaìiyiia 
Oro . : 
Londra tre mesi 

• Francia : 
Prosato nnzìonale 
Obb). regia tabacchi 
Banca nazionale 
A?ioni meridfoiiali* 
Olibl. meridionali 
Banca Toseuna 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Banca italo german. 
Rendila il. god, dal 1 luglio buona 

7l76l)q. 
, n U2 

MO ~ 
07 ;iq 

83̂ 1 liq 
1944 fa. 
mi fni 
^^181KJ 

730 -

9 
71 80!iq. 

27 m 
Ili) -

07 lìq 
830 luj. 

IDol lui. 
3til — 
218 !iq. 

144()ìiq. 
74,3 i 

Condizioni - * * 

•p r - j . . • , 

) per pnbìdica gara col metodo della j Le spese di stampa e dì affissione, 
inerte per ciasctiB lotto, 1 saranno a càrico deiraggiudicàtarlo, e ripartile ira già af^giiuii-

"sre all'usta clVi avrà depositato a. : catari, Tn proporziono del prezzo di aggiudicazlono, anche per lo 
3cinio del prex^o pel quale e aperto quote corrispondenti ai lotti rimasti invenduti. Quelle d'iaser-

del presente avviso d' asta 
e ripa 

: 

7417 
.Londra 

tohsoiidato \i\%hm 
Kfindìia italiana ' 
)Lon4)ard$ 
turco . • -

* Csimbio su Btìrlma \ * 
Tabacchi 
Spagnuola 
• - Parigi ' 

.. i . 4 ina corr. 

Ì
.,, « :' italìsna 5 oj( 
Jancà di Francia 

; VALOÌRÌ DIVERSI 
Ferrosi® lomb. V®D. 
Obbl;;g?ŝ * tabacchi 
ObM. Ferr, Y,~K. i866 
Ferrovie Komsne; . 

Aaioni Begia Tirbactln 
Cambio £U Loiidrà 
C^uìbìo a«iJ'luilà 
Coniolidali inglesi 
Banca Franco-ltaliaii^t 

•V''":'Vknmt . . 
Auèiriache /erriU« 
Sanca Naxionaie 
ìlapolooiài d'oro , 
«ambio su Parigi 
Cambi© so T̂ on/̂ va 
llfadUa austniica &':g 

Lombax'd* 

T 
92 3j4 
67 -
181^8 
78 -

44 ì [8 

f 
00 07 

165 02 

(Ì8 3S 
3875 -

5 

j ' 

205 -
68 -

184 -
780 ~ 
Ì2S 17 

&1(8 
92 OS 
44 b7 

• 1 

317 -
977 -

8 SI 
43 ÈiO 
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priTicipaii 
L L'incanto sju'à tenuto 

oaiidela vergine e separata 
,, 2, Sarà arninesso a cuncorrei 
garan^jia della sua offerta il dee 
i'jijcanto nei modi determinati dtille condizioni del Capitolato. jzione nel giornale della Provincia staranno esclusivamente a peso 

,11 deposito potrà esser fatto, sia in numerario o biglietti di deiraggiudicatario del lotto superiore alle lire 8000 
banca in ragione del 100 per 100, .sia in titoli del Debito pub
blico i l corso di borsa a norma dell* uitinio listino pubblicato nella 
Gazzetta ufliciak della Provincia anteriormente al giorno del de
posito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore nominale. 

3 . Le offerte si faranno in aumento del prezzo d' incanto non 
tenuto calcolo dèi valore presuntivo del bestiame, delle scorte 
morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e clie si ven
dono col medesimo, • 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum 
fissato nella colonna 11 dell' infrascritto prospetto. : 

5. Saranno ammesse anche le oiferto per procura nel modo 
prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del Regolamento 22 agosto 
1867, n. 3852. 

6. Non si procederà airaggindicazione se non si avranno le 
ofì'erte almeno di due concorrentii^ • • 

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, V aggiu
dicatario dovrà depositare la somma sottoindicata nella colonna 
10 in conto delle spese e tasse relative saha la successiva liqui
dazione. .. . , 

La vendita è inoltre vlncolat^t alla osservanza dello cònd'-
zioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi 
lotti; quali capitolati, nonché gli estratti delle tabelle e i docu
menti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10 a. alle 
4 n. negli uffici della Sezione I di questa Intendenza, 

. N o n saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'ag-
giucticazione. 

10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a 
carico deir amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, 
censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del 
corrispondente capitale nel determinare il prezzo d*asta. 

r 

Si procederà a termini degli art. 402, 403 404 e 405 del Codice 
penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà 
dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, 
0 con altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse 
di fa,tti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 
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B. OSSEETATORIO ASTRONOMICO 
" .: i .' Di P A D O V iV • . 
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. . . ,10 setitembre 
• ,. A mezzoui vero di Padova 
Tempo med di Padova ore 11 m,56 s. 53,9 
Tempo med.di Roma ore 11 m. 59 s.2i,0 

Osservazioni Meteorologkhii 
eseguite airaliezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del m;ire 
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53 Vigodurzere 

UislreUo 
di Padova 

Ciinoiìir,at(t 
Si (iiiijomo h 

nella 
Cattrdrale 
di Padova 

Can]patina coltivala ud aratorio di G, î i. 0. 125 
;on casa ai mappalì \% 1S4 1S5, 2̂̂ 8, 385, 380 
387, 388, colla riMidita cons, di a, L. 183.70 in 
afììUo, unilanicnttì ad jdlri l'ondi a Peron Pio-
Iro d(iUo Togaon. Coniìiia u levante ct)i Map-
pali 38 i, 1112, 392; mezz id; coi Mappalì 3im, 
391, 389, 3!)r), 1337, 37; pon^nto culla strada 
dell'argine regio del Musone; tramontana coi 
mappali 1336, 359, 3(50, 3ti7 ,. .* , 

.Seguono altri N. 10 Lotti del valore minore 
dì L. 8000. 
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PUBBLICATC IL 4'TASCfCOLO 
0 ZILLA 

apprendere guale sia la dose che a Ivii individualmente si confacela. 

Deposilo prlRcipnìe pel \eneto presso la -e odetà Toscana, via Beccherìe 
in Padova N. 3373 „ ,_ . M ^ M ^ ^ . . * 
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1 DENTIFRICI LAROZE 
AI. CniNA-CHINA, AL PIRETRO B AL GUAJACO 
EUSIKE DENTIFRICIO, per imbiaccare e coih 

BiMwar-f̂  i dijjili, KuaririiG i dolori cagionati 
dalla iMiri(> fì ciucili prodatlì rf-'^! contatto del 
ciìU\n ei\ i'^ [vpjìùù. La i>/>cf:/JHa,- . ,. i 60 

POLVERE DE^ITIFRIGU ROSA aUa base di 
niii!^nrsiu, jfcr iiiibiaiicnrt' i demi,e prtìrenire Io 
fical>:nriMMUo ]irovo(*atofl al tarlerò, di cui essa 
iiiìpf'dìsct^ t:i i'iprodii2Ìotie, L» boccetta. 1 60 \ 

OPPIATO DENTIFRICIO,pfìrforlUlcartìlegmh 
givctili'cssorotiH. rva satic, prevBTiireiievralgif^ 
dtnltirif (? uriV?:ioiiÌ scorbutiche. Il vaso, i » 

Fabrica, SptWî ioni : Ditta J.^iv LAUOZE IC^S 
2, rue dea Lious-Samt-|*wU Paris. 

Depositi in Padova ; Caritel i» e 

elmi rcf. 

DALLA SUA FONDAZIOM AI NOSTRI GIOENI 
NARRITI DAL 

• 

CAPFELLETTI AY. J a l U S E P P B 

CONSERVAZIONE DEI VINI 
II . Edizione 
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con figfure 
wr^'^''^-^^^^^ 

L'Opera sarà, divisa in due volumi da 5Ò0 pagine \^^^^ 

distri"bmta in fascicoli al prezzo di 

it. L % Padova, in 12 — 
?adoYai ì%lk, Pr?m. Tip. Saockeao 

ItaL Lire l^mjm^. fer fascicolo. 
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